
IUASSUSTI

pliocenica e quindi pleistoecniea si è spostata, negli lblei, sempre l)Jll verso
l'entroterra, mentre non mancano lungo la fascia costiera i prodotti del VII!·

caniSlllo submal'ino infm-mioeenico. Un'analoga migrazione verso oeeident<'.
anche se in un arco di tempo molto più limitato, si è verificata anche al
l'Etna, se si vuole illterpretare in tal senso lo spostamento dalla Valle del
Bove (Trifoglietto) all'attuale i\longibello, dell'asse eruttivo. Va l'icol'dato tra
l'altro a questo proposito che lungo le faglic ioniche sullc pendici oricntali
dell'Etna (note anchc con il nomc di ., timpe ») non si sono mai vel'ificate

eruzioni e che queste faglie sono appunto allineate N .1.5-20'> W e non appar
tengollo, come alcuni Autori lascerebbero suppone, al sistema <:: Comiso
Uessina »,

(lI la coro originale l'errli pubblica/o su «IJ"Ue/ill VOlcllIlologiqlle»).

WEZ~:L ~"'. C.: Lo. se<limcufaziOnc 'vu.kalloclasfiea cak-olcalùna e l'idlm
tificazione doi palcoarchi VU!cu,1I1·6Ì.

Il ricOlloseimenlo dci depositi \'ulcanici di un paleoarco è fondamen
tale per la determinazioM dei margini delle paleozolle litosferiche. Tali dc·
positi sono spesso mal pI'cservati O distrutti per effctto dell'erosione, delle
deformazioni tettoniche o della risalita dei plutoni acidi. Comunemente nelle
catene alpine le fl\cil~s vulcaniche I)rossimali non sono più iII affiol'amcnto e
l'esistenza di una catena di vuleani ad attività cale·alcalina è testimoniata
solo dai prodotti elastici della sila erosionc. Questi sedimenti \'uleanoclastiei
sono di nOl'lIla depositati iII acqua più o meno pl·ofonda e anche a note
vulc distanza dai centri eruttivi (150-200 km).

Parte dei depositi vulcanoclastici oligo-miocCllici delle Maghl'cbidi (Si
cilia e Nordafrica) e dell'Appellnino, \'arialnente d"finiti come., tufiti », (are
narie turacee» e «cineriti:t (v. ad esempio le cosidrlettc c Tufiti di Tusa:t
1ll Sicilia), sono in l'ealti, dci Fet!imell/i epidastici (arenarie vulcaniche) piil
o meno pellecontelilporanci, distl'ilmiti Iwl bacino di deposizione da correnti
di torbida. :\"011 si tratta pertanto di sedimcnti piroelastici (tufi) in eui le
particelle vulcalliche l'aggiungono direttamente l'arca di deposizione per proie
zione aerea. Il fatto che sono delle tOl·bidili vulcanoelastiche implica che il
detrito calc.alcalillo, variamcnte ll1e3colllto eUIl materiale sedimentario, ha se
guito i norlllaii processi mal'ini di dispcrsione scdimentaria in confOflniEì.
della configurazione e oriClltazione dei bacini determinata dalla tettonica.

),fuovi dettagliati dati gcologico.-sedimcntologici l'accolti reccntementc in
Sicilia (WEZE[, & GUUtRbKA, ]9(3) hanno pel'lllCSSO di ricolloscere dm'ante
1'00igocelle supel'iore-Mioeene inferiorc diffel'enti episodi di attività vulcanica
t:alc-alealina c conllc>;si eventi tcttogenctiei, Gli episodi pl'int:ipali sarebbero
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avvenuti neWOligoeene sup!~riol'e-Aquilaniallu (ci l'ca 24-20 M,A,), nel BUl'di

galiano inferiol'e (circa li ;\I.A,) e nel Lan!;hiano (eirca 14 ì'lI.A.), Quest'ul

timlL f8.lle corrisponde alla cessa;.o;iOlle dell'attività calc·alcalina per effetto della

col1isiolle e sutura;.o;ione del blocco calabl'o-pc1oritano con i f1ysch (estcl'lli t

del marginc contincntale nordafloicano. Si ritiene (\VEZI::I., 1970; ·W.:;.o;u. &

H,YAS, 1971) che gli episodi di att_ivitll vlllcauicu e tettogcnctka siano legati

li. fasi di suhduzionc litosferica al di sotto dci massicci cristallini interni e

del blocco eOI"so-sanlo (piallo di Senioff int'linato verso Nord),

Tale interprcta;.o;ione siciliana selllbra estensibile all' intera "atena ma

ghrehide e alle Cordigliel'e Betiehe, L.c fasi sopra llIenzionate sono a mio pa

l"ere 1'<.'Spressione iu sup"rficie della rotllziolle lI11tioral'i1l del blocco corso-sardo
Il della conseguente apertura (pel' eslensione) del Bacino Balearico.

WEZEl. F. C. (ll:liO) . ln1erpl'elilziolle di'WllIicll lIella «eugeQsilldillale meso-me·

dilerml/w •. Ri,-. ,\liner'lria Sieili'llla, 2] (1Z4·]~6): 187·198,

Wr.ZF.[. F. C. & R-YAN" W. 13, F, (19i1) . Plyscl., ·",argini. cOlltinenlali e zolle Ido·

4erielle. BolI. Soc. Gco!. Ila!., 90: 249·270.
Wr.ZEL Jo'. C. & GUEftllf.ftA F. (1973) Nuovi lIali sull'età e posizione slrulturale

del FlyscJo d; TU8a ;n Bicilill. 8011, Soc, Gool. Il.. !., 92: ]93·211.

(Il lavoro ori!lill/lle ,-errà pubblicato su <l7'he GI.itleb()()k lo 1IIIIy., Pelroleulll

EJ.:fJloralio» 80dely or Libya, 1973).

BOSSI P. M.' Gli ol'izzon6 piroclaslici medio·tl'1MSici della Z,ombardia
centrale,

Nel lavoro vellgono I)r~'!!i in considerazione i livelli piroc1astici intcrcalati
Ilel1a successione Illarilla llIedio-triassica della I~Otllbal'llil\ (:entrale, dal Lago

di COlliO alla Val Camonica cd alla Val 'frompia. Tali ol'i~.zonti vulcano
clastici, cOllie confenlla l'allalisi stl'atigrafica confortata da aleune eonsidera

;.o;ioni pllleontologiche, sono di preferenzLI UhlCllti in prossimit:l del limite Alli

sieo-Ladillieo o nel Llldinico inferiore, intcl'Strlltifi"ati con i calcari scleiferi

della forHlazione di Buehenstein (o di Livinallolll,'O) o COI1 unitil di (Iuesta

eteropiche; p.!r tale ragione pOSS01l0 talora l"llPI)I'l'S€ntare ottimi livelli guida,

Tali illtercalazioni, :!l prevalenl'a costituite da tufi di eristalli o tufiti,
formano una Se(lllel1~..a di lh'elli <'entirlletrici splll'Si in nn intervallo strati

grafico di Illia einquantina di llIetri, ma essenzialillente l'aggruppahili in un
numero limitllto di oriz;.o;onti.

J"ol'lliat.e da quarzo, piagioclllsio, biotite, talora feldspato potassieo, le
piroc:lalStiti in l'lSallle dovrebbero csscl'!li formate per 1l0l'lllllie l'ieaduta in alll-




